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Al segretario che non esclude il rientro 
se la De lascia il ministero degli Interni 
il presidente dice: «Non esiste questa ipotesi 
ma l'alternativa non è a portata di mano... » 

Vìsentini boccia La Malfa 
«Il Pri resta all'opposizione» 
«Non si pone né oggi né per l'avvenire la questione 
di un eventuale rientro dei repubblicani al governo». 
Lo dice dalla festa deli'Unità il presidente del Pri Vì
sentini. L'ex ministro, vivace protagonista di un con
fronto con Umberto Ranieri, prende le distanze dal 
segretario La Malfa che fissa invece due condizioni 
per lasciare l'opposizione: serie misure antimafia e 
abbandono del Viminale da parte della De. 

' OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 

• • BOLOGNA Accattivante, 
un po' sornione, ironico, ta- ' 
gliente. Bruno Visentin! con
quista il palcoscenico della fe
sta a Bologna. In duetto con 
Umberto Ranieri, il patriarca 
del Pri distribuisce compli
menti o rampogne fino a di
pingere con poche pennellate 
un'Edera nient'affatto deside
rosa di lasciare la sponda del
l'opposizione dove sta da ap
pena cinque mesi. Anzi, il pre
sidente repubblicano fa di più. 
Sprona e controlla il segretario 
del suo partito. Intervistato da 
Oggi, Giorgio l a Malfa prospet
ta un eventuale ritomo al go
verno se ci fosse il varo di «radi
cali misure antimafia» e se la 

Oc mollasse la guida del mini
stero degli Interni. Viscntini, 
pur cautelandosi da frettolose 
sintesi giornalistiche, risponde 
secco secco: «Non si pone 
neppure l'ipotesi di un nostro 
rientro, né ora né in avvenire. 
per una valutazione politica 
globale. Dunque non si tratta 
di porre questa o quella condi
zione...». 

Si vedrà. Ma come possono 
intendersi il Pri e il Pds? Quanti 
punti li avvicinano e quanti li 
separano? Introdotto da Gian
ni De Plato come «uno dei po
chi padri nobili della politica 
italiana» e stuzzicato dalle do
mande di Maurizio Caprara 
del Corriere della sera, l'ex mi

nistro delle Finanze confessa 
subito di sentirsi «benissimo» 
fuori dalla stanza dei bottoni. 
Cerca di presentare l'uscita dal 
pentapartito come l'evoluzio
ne inevitabile di una forza 
«sempre estremamente critica" 
dentro la coalizione. E Ranieri, 
il coordinatore della Quercia 
esponente dell'area riformista, 
e disposto a riconoscere alle 
scelte compiute dal Pri il valore 
di una «novità» che può dar 
frutti «nella prospettiva di un ri
cambio» alla guida del Paese. 
Davvero non sarà opposizione 
-contingente»? 

Visentini lo vuol testimonia
re elargendo, sottovoce, con i 
suol toni da «grande borghe
se», bacchettate a destra e a 
manca. Si ventila di togliere 
l'imposta sull'abitazione? «Lo 
facciano per acquisire voti, ma 
il dissesto delle finanze pubbli
che non lo consentirebbe. 
Questo è solo cinismo. Sono In 
vista le elezioni, allora dai con 
le esenzioni tributarie per le 
suocere, le nonne, le zie, le ve
dove...». Il clima, come «impe
gno morale, etico e politico», 
impone quindi al Pri di presen
tarsi alle urne «respingendo l'e

ventualità di un ritorno al go
verno e imboccando un'oppo
sizione di più lungo respiro». 
Per gettare le basi di diverse al
leanze? «Da molto tempo - di
ce Visentini - considero una 
causa decisiva del degrado esi
stente la mancanza di un'alter
nativa». Qui «si creano le soli
darietà, a esser benevoli, che 
innescano la corruzione del 
potere». Attenzione pero: «L'al
ternativa non esiste nei fatti 
perché non ci sono i numeri 
necessari». Anche le maggio
ranze tradizionali, si, dovranno 
passare la verifica dei seggi. Il 
Pds, tuttavia, deve trovare pre
sto un programma credibile. 
La guerra nel Golfo («eccessi
va sensibilità all'altissimo ma
gistero papale») e il rigore in 
campo economico e finanzia
rio («votazioni incoerenti in 
Parlamento»), secondo il pre
sidente repubblicano, colgono 
in fallo gli artefici della trasfor
mazione del Pei. Una critica la 
sua, chiarisce, fatta da uno che 
certo «non è un sovversivo» e 
che ha sempre riconosciuto al 
partito di Togliatti «una grande 
funzione di equilibrio politico», 
risultata «estremamente utile 

allo sviluppo e alla tenuta della 
nostra democrazia». 

Umberto Ranieri rintuzza 
con garbo le frecciate, incassa 
con distacco le congratulazio
ni. La coerenza di una politica 
in grado di risollevare le casse 
dello Stato e di portare l'eco
nomia italiana fuori dalle sec
che è «un nodo cui sono di 
fronte tutti I partiti». Il Pds ha in
dicato proposte incisive, deve 
probabilmente «riuscire a far 
cogliere meglio il profilo di for
za dì governo». E, del resto, il 
suo atto di nascita corrisponde 
proprio all'esigenza di «candi
dare unitariamente la sinistra 
alla guida del Paese». Ranieri 
replica sul Golfo: «Non siamo 
stati mai equidistanti in quella 
conlesa e in quella guerra». E 
Visentini non molla: «Un parti
to serio non può cercare qual
che coincidenza di idee con 
dei punti di vista sbagliati e as
solutamente minoritari nel 
mondo, deve piuttosto decide
re una propria posizione e sa
perla mantenere». 

Il salario minimo garantito 
ai giovani disoccupati, il dram
ma dei profughi albanesi, il 
rapporto con Israele e I diritti 

del popolo palestinese, la 
stanca diatriba sul simbolo del 
Pei ai piedi della Quercia: s'af
fastellano più temi. Il solo ap
plauso della Tenda Rossa lo 
strappa Visentini quando, con 
Tana un po' professorale, dà 
consigli al Pds: «Con certe di
spute inteme, tra chi vuol stare 
con i socialisti e chi no, non si 
qualifica un partito!». Ma Ra
nieri non si scompone e preci
sa: «Ogni forza politica ha an
che il dovere di alludere a una 
strategia, di indicare una via di 
alleanze possibili che tuteli na
turalmente la propria autono
mia di elaborazione e d'Inizia
tiva». E prova a fissare nero su 
bianco due orizzonti per future 

Bruno 
Visentini. 
In basso 
la tenda 
dell'Unità 
alla festa 
di Bologna 

convergenze tra Pds e Pri: la 
lotta alla grande criminalità, il 
risanamento della spesa pub
blica sconquassata «dalle ten
tazioni elettoralistiche e popu
listiche della De e del ministro 
Cirino Pomicino in special mo
do». Visentini non cede co
munque l'ultima parola. Ac
cetta i terreni di confronto, 
sprona il Pds a «contribuire 
davvero alla riduzione dei con
sumi privati». E punta severo il 
dito contro «questo Paese di 
ricchezze individuali e pubbli
che povertà di Stato». Visentini 
lascia alla platea la sensazione 
di combattere dall'opposizio
ne, non da cinque mesi, ma da 
quarantanni. 

Eletti Psi-Pds con Borghini 
Consulta riformista fondata 
da 24 esponenti del Milanese 

••MILANO. Ventiquattro am
ministratori (fra sindaci, vice
sindaci e capigruppoV Psi e 
Pds di tredici comuni di sinistra 
del Sud Milano hanno deciso 
di marciare insieme fondando 
ieri una «consulta riformista». Il 
primo atto formale dell'unità 
sarà la promozione di «riunioni 

: congiunte dei gruppi consilia
ri» dei vari comuni. L'obiettivo 
dichiarato dai fondatori della 
«consulta» è quello di «lavorare 
innanzitutto alla costruzione di 
un patto federativo fra i partiti 
che si collocano nell'area del
l'Intemazionale socialista» al 
fine di aggregare attorno al po
lo riformista «quante più possi
bili forze di progresso da con
trapporre alle forze conserva
trici». 
La «secessione riformista» del 
Sud Milano è avvenuta poche 
ore dopo che il numero due 
della Quercia, Massimo D'Ale-
ma, parlando alla Festa pro
vinciale dell'Unità, aveva dra
sticamente bocciato la propo
sta, avanzata dal riformista Pie
ro Borghini, di una fusione dei 
gruppi consiliari Pds e Psi al 
Comune di Milano, definendo
la «una fuga In avanti», «contro
producente», «capace di dive
dere i due partiti». Ma non ba
sta. L'iniziativa del Sud Milano 
è arrivata in perfetta coinci
denza con la riunione della di

rezione provinciale del Pds, al 
termine della quale è stalo vo-

' tato a maggioranza un docu
mento con cui viene respinta 
la soluzione del gruppo unico 
a Palazzo Marino giudicata 
una «forzatura controprodu
cente e burocratica». Il docu
mento che chiude la porta a 
•quelle posizioni che concepi
scono il Pds come forza di 
transizione e non riconoscono 
il valore della sua autonomia» 
ha ottenuto ventotto voti a fa
vore (arca occhettiana e del 
comunisti democratici) e nove 
contrari (area riformista). 

Polemiche e divisioni erano 
cominciate all'inizio di agosto 
quando Piero Borghini lanciò 
la proposta del gruppo unico 
al Comune di Milano, proposta 
ribadita in tandem con il socia
lista Ugo Finetti, vicepresiden
te della Giunta regionale, dopo 
i fatti di Mosca. Uno dopo l'al
tro In casa della Quercia fioc
carono moltissimi no, soprat
tutto dei dirigenti provinciali e 
regionali. La proposta Borghini 
aveva invece trovato ampia ac
coglienza In casa socialista. 
Tutto però sembrava ristretto 
al campo delle parole e delle 
intenzioni. Ora con la «seces
sione dei tredici comuni» si è 
passati ai primi fatti. 

cca 

Da un dibattito sulla droga un interrogativo 
«Chi ostacola l'indagine sul delitto Ligato?» 
Droga, mafia, grandi delitti. Un faccia a faccia tra lo 
psichiatra Luigi Canarini, il sociologo Pino Arlacchi, 
il magistrato Giuseppe Di Gennaro e Pino Soriero 
del Pds ha offerto alcuni aspetti inediti di questo 
sempre più drammatico fronte di battaglia demo
cratica. Si riparla del delitto Ligato: «Non si va avanti 
in quelle indagini per non sfondare il sipario dell'in
treccio politica, affari, armi e droga». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' " 

VINCENZO V ASILI 

sjaal BOLOGNA Droga e mafia 
ormai stabilmente in prima pa
gina, una caterva di titoli di 
giornali, continui proclami di 
impegno antidroga. Eppure, 
c'è un continente inedito di 
fatti e notizie la cui conoscen
za può sconvolgere gli schemi 
più impolverati. Ne hanno of
ferto una significativa antolo
gia ieri sera alla Festa dell'Uni
tà alcuni «addetti ai lavori» con 
bagagli d'esperienza di diverso 
tipo in un dibattito moderato 
da Sergio Natucci di «Italiara-
dio»: Luigi Canoini, psichiatra, 
ministro del governo ombra 
per la lotta alla droga, Pino Ar
lacchi, sociologo, Giuseppe Di 
Gennaro, magistrato ex-diret
tore dell'agenzia dell'Onu per 
la lotta al narcotraffico, Pino 
Soriero, segretario regionale 

del Pds in Calabria. 
Cancrini ha, per esempio, ri

levato come tra le pieghe del-
I applicazione della legge Rus
so Jervolino si nasconda tra 
l'altro l'aspetto non seconda
rio del massiccio sequestro 
clientelare di risorse pubbli
che, col monopolio di immen
si flussi di finanziamento da 
parte di un gruppo di non più 
di quattro «reti» di comunità te
rapeutiche esentate - grazie 
anche a certi padrinati politici 
- dell'obbligo di presentare i 
bilanci. Per non parlare del 
gravissimo «danno di immagi
ne» per lo Stato provocato dal 
taglio amministrativo-repressi-
vo del provvedimento: biso
gnerà ora arrampicarsi sugli 
specchi per invertire il gravissi
mo effetto dissuasivo della leg

ge proprio nei confronti di co
loro che avevano maggior bi
sogno di essere curati ed aiuta
ti. 

Dal fronte del «consumo» a 
quello della «produzione»: il 
sociologo Arlacchi e appena 
tornato da un sopralluogo in 
america latina su invito del Di
partimento di Stato Usa. Dal
l'osservazione delle zone cal
de di produzione e dai collo
qui con studiosi ed autorità lo
cali e tornato con convinzioni 
radicalmente nuove: la droga 
- sostiene - non è invincibile. 
Le d.mensioni degli interventi 
necessari, per esempio, non 
sarebbero affatto proibitive per 
le finanze dei paesi occidenta
li. E, di contro, le somme effet
tivamente impegnate sono as
solutamente al di sotto delle 
necessità. «Quando ho letto le 
cifre dei dossier sugli aiuti del 
Dipartimento di Stato non cre-
cleveo ai miei occhi: gli statuni
tensi danno al Perù non più di 
66 milioni di dollari; 23.8 milio
ni di dollari alla Bolivia; pochi 
spiccioli alla Colombia». Anco
ra: la potenza finanziaria del
l'economia della droga, specie 
quella della cocaina in Ameri
ca Latina, non è immensa co
me sembrerebbe dalle stime 
diffuse dui grandi mass media 

forse su ispirazione degll'stessi 
narco-trafficanti. Ed infine un 
dato che dovrebbe far arrossi
re i governanti italiani: un pae
se povero come la Colombia 
ha destinalo il dieci per cento 
del proprio bilancio (un mi
liardo di dollari l'anno) alla 
lotta al narco-traffico, riuscen
do a sconfiggere i boss del 
cartello di Medellin». 

Di Gennaro è appena torna
to a fare il magistrato dopo no
ve anni di direzione dell'Unf-
dac, l'organismo delle Nazioni 
Unite che si occupa della lotta 
alla droga. Racconta senza 
mezzi termini: «Mi hanno fatto 
fuori. Dal governo italiano 
dapprima non m'è venuto al
cun appoggio, poi il tradimen
to. Eppure la situazione è gra
vissima: la mia esperienza in-
temazioanale mi dice che un 
paese malgovemato rappre
senta la sitvazione Ideale per
chè le grandi organizzazioni 
criminali occupino gli spazi la
sciati liberi dai poteri legali». 
Paradigmatica la vicenda del-
l'Unfdac: Di Gennaro non esita 
a definire «strabilianti» i risultati 
che erano stati raggiunti in no
ve anni malgrado i boicottaggi 
che ha raccontante in un re
centissimo libro di scottante 
denuncia: «La lolla alla droga 

si può fare, si può vincere: oc
corre maggiore partecipazione 
collettiva, maggiore conoscen
za, maggiore vigilanza». 

E per finire un altra vicenda 
emblematica, che assume un 
valore esemplare in un mo
mento in cui toma la polemica 
sui grandi delitti impuniti: la ri
corda Pino Soriero. Nel secon
do anniversario dell'uccisione 
del de Ludovico Ligato l'avvo
cato generale dello Stato di 
Reggio Calabria, Giovanni 
Monterà, nel rispondere a chi 
criticava i ritardi dell'inchiesta 
ha evocato resistenze a livello 
nazionale, ed ha alluso aperta
mente ad una pista che porta 
ad attività estranee alla Cala
bria. Si paria delle carte seque
strate che riguardano alcune 
aziende di export-import inte
state alla vittima, società so
spette di implicazioni col mer
cato delle armi e della droga. 
Perché non vanno avanti que
ste indagini?, si chiede Soriero. 
Perché non si va fino in fondo 
sui grandi delitti? Forse perché 
la scoperta della verità finireb
be per danneggiare quella par
te, quel «livello» della politica 
che in questi anni ha fatto lotta 
alla mafia ed alla droga solo a 
parole, per celare, invece, col
lusioni gravissime? 

«La grazia a Renato Curdo sarebbe un atto di giustizia... » 
Piccolo sondaggio tra i ragazzi 
in semilibertà con la legge Gozzini 
«Non può vincere la vendetta 
occorre una scelta chiara: l'indulto» 
«Occhetto su questo ha sbagliato» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONITTI 

•SBOLOGNA Sono gli unici 
che lavorano quando la festa 
«riposa», dopo pranzo. Trenta 
gradi - giù di 11 - ma, tranquil
li, continuano a svuotare ce
stini e a pulire i viali. Brutto 
orario di lavoro, il loro, ma 
non possono fare altrimenti. 
Per qualcuno di questi ragaz
zi, c'è un limite di tempo inva
licabile: le dieci di sera. Devo
no rientrare in carcere. Sono 
un gruppo di giovani (ragazze 
non se ne vedono) detenuti. 
Escono grazie all'articolo 21 
della legge Gozzini. Devono 
però avere un impiego, un da
tore di lavoro che in qualche 
modo garantisca per loro. E 
loro ce l'hanno: la cooperati
va «Alter». La formano una set
tantina di detenuti o ex. C'è 
anche qualcuno - tra i fonda
tori - che non ha mai cono

sciuto il carcere. Ma s'è sem
pre interessato alle condizioni 
di chi «era dentro». Alla festa 
l'«Altercoop» fa le pulizie, ma 
anche molto, molto di più. 
Gestisce tutto Intero lo spazio 
notte: bar, musica (a volte an
che buona), discoteca, tavoli
ni per discutere. Lunghissima 
premessa, per capire chi sono 
gli interlocutori. Resta solo da 
dire una cosa: la coop nacque 
una quindicina d'anni fa. Per 
aiutare chi era stato arrestato 
perchè coinvolto nel «movi
mento del 77». Per aiutare i 
•detenuti politici». L'esperien
za ha funzionato e l'«Alter» ha 
cominciato a lavorare anche 
coi »comunl». come qualcuno 
si ostina a chiamarli. E sono 
proprio questi, oggi, la mag
gioranza degli organizzati nel
la coop. Taccuino alla mano, 

si prova ad avvicinarli. Il tema? 
Sapere cosa pensano di Cur
d o , della sua libertà. L'impat
to non è facile, il proprio no
me non lo danno. Giudizi, pe
rò, si. Qualcuno più compe
tente: «Mi pare davvero una 
vendetta il fatto che resti in 
carcere Altri più di «pelle»: 
«Non esiste nessuna colpa che 
debba essere pagata con sedi
ci anni di galera...». Giudizi 
netti, ma poca, pochissima 
voglia di parline. Quindi non è 
vero che i «comuni» provino 
invidia per l'attenzione riposta 
su Curdo? «No», dice il più 
giovane. Che, comunque, fa 
capire di avere (retta (ma so
no le tre e mezza del pomerig
gio). Non hanno troppa vo
glia di parlare («E non li capi
sci? Ma non ti rendi conto che 
clima sta "montando" nei 
confronti della Gozzini?»). Al
meno quel gruppetto di ragaz
zi. Più facile, molto più facile è 
scambiare due parole, la sera 
(meglio: la notte) al bar della 
discoteca. Massimo Agusto 
sta dietro la cassa. Toni paca-
tisslmi, addirittura si fa fatica a 
sentirlo per quanto parla a 
bassa voce, Un'immagine che 
stride un po' con «il suo passa
to». Ha fatto parte del «movi
mento», qui a Bologna, M an

ni fa. «Movimento» bolognese 
che se non era in tutto e per 
tutto uguale al!'«autonomia» 
romana, gli assomigliava un 
bel po'. Da allora, comunque, 
di tempo ne è passato. E Mas
simo, tra i fondatori della 
coop, è ora approdato al Pds. 
Senza passare per il Pei («So
no entrato nella Quercia dopo 
la svolta»). E allora, che ne 
pensi di Curdo? «Che deve 
uscire. Davvero non conosco 
nessuno che non la pensi co
si». Uscire, ma come? Arriva 
un altro ragazzo, Andrea Ma-
netti. Ha i modi di fare un po' 
più decisi. «Come? Il proble
ma non è questo: Curdo deve 
essere liberato e subito. Per
chè la sua uscita di galera di
venterebbe il simbolo che 
non ha vinto quella parte del
le istituzioni che vuole ancora 
solo e soltanto vendetta». Mas
simo - il «pacato», per capirci 
- non è proprio d'accordo su 
tutto. E dice: «Paradossalmen
te ha ragione Cossiga. Il pro
blema è politico. Del resto lo 
stesso Curdo, l'ha detto e ri
petuto mille volte: non vuole 
un atto di clemenza. E allora 
pensiamo ad un indulto». Che 
intendi? «In due parole: che 
l'emergenza è finita. E non si 
può consentire che Curdo, e 

gli altri, restino in carcere an
che dopo che è finito quel pe
riodo. Le sentenze a Curdo 
vanno rilette, alla luce delle 
normali leggi. Quindi, deve 
uscint». Marco dovetti, anche 
lui una storia di «militante ri
voluzionario» alle spalle e ora 
sotto la Quercia, è il presiden
te della cooperativa. Dovreb
be fare pubbllc-relation, ma 
ha un problema. La festa lo 
impegna tantissimo e ora, che 
ha qualche minuto libero, lo 
vorrebbe passare col figlio 
piccolo. Qualche battuta però 
la regala. «Deve uscire. Con 
che strumenti? Se si vuole li si 
trovano, gli strumenti...». 
Quindi anche un «atto di cle
menza» andrebbe bene? «Fai 
presto a parlare cosi. Intanto 
Curdo, senza aver compiuto 
alcun reato, sta ancora den
tro. E poi, vorrei proprio sape
re come si fa a fare un'analisi 
politica del periodo davanti 
ad un giudice. No, prima deve 
uscire...». E poi, eventualmen
te, quale sarebbe l'analisi? 
«Non ho la risposta, la vorrei 
trovare assieme agli altri, ma
gari ai protagonisti di quel pe
riodo Certo, comunque, non 
credo che si possa far finta di 
nulla. Non sarà un caso che 
decine di migliaia di persone, 

allora, scelsero quel tipo di 
opposizione. Avevano altre 
strade? Nel periodo del com
promesso storico c'erano altri 
mezzi? Parliamone, senza ta
bù. Ma dopo. Dopo che Cur
do, e gli altri, sono usciti». Tra 
gli altri ci mette anche Scalzo
ne e i «rifugiati» di Parigi. Poco 
più in là del bar s'incontra 
Giorgio Troiani. Ma è inutile 
chiamarlo cosi: tutti lo cono
scono come «il Benda». E' sta
to in carcere, quattro anni per 
rapina. Altri tre ne ha fatti di li
bertà vigilata. Ha finito di 
scontare tutto nell'85 e ha co
minciato a lavorare con la 
cooperativa. Non vuole parla
re della sua esperienza. Co
munque, pare di capire, non è 
sialo un «detenuto comune». 
Ex Potere operaio, poi «movi
mento», poi qualche radio. 
Comunque, dice di sé, «sem
pre vicino alle lotte». Ora, a 37 
anni, è senza partito. Ma non 
senza interessi: «Più che i par
titi mi interessano i movimenti 
reali della società». Certo ha 
cambiato tante idee e atteg
giamenti. E addirittura, forse, 
«il militarismo» di Curdo non 
l'ha mai condiviso. Ma ora si 
schiera: «È una vergogna. 
Questa vicenda è diventata lo 
strumento per una battaglia 

tutta dentro le logiche di go
verno. Ed è disgustoso sulla 
pelle di chi sta dentro...». 
«Benda» non vuole solo la gra
zia: vuole «discutere di quel 
periodo». E soprattutto non 
vuole, come invece «pretende 
Cossiga», che ci si metta una 
pietra sopra. Dunque: «Curdo 
fuori, ma non con un'elemosi
na». Curdo fuori e assieme a 
lui tutti gli altri che hanno ri
pensato alle loro azioni, ma 
dignitosamente «non hanno 
patteggiato la loro libertà in 
cambio del pentimento». Poi, 
rivolto al cronista dell'Unità, 
dice: «Ma non lo capisce il Pds 
che questo c a n o n è fatto tut
to contro di voi? (dice proprio 
cosi, ndr). Vi vogliono impor
re l'idea che il terrorismo sia 
figlio della vostra idea.. Atten
zione». Con questo monito, se 
ne va. Il Pds. Occhetto proprio 
qui a Bologna s'è detto con
trario alla grazia. Massimo, 
Andrea e gli altri della Quercia 
(e della cooperativa) che ne 
pensano? Per tutti risponde 
Massimo: «Non credo sia faci
le passare - perchè non dirse
lo? - da una cultura che ha 
avuto anche tratti di illiberali
tà, come quella del Pei, a nuo
ve idee. Occhetto ha sbagliato 
su Curdo. Ma è un'altra batta
glia intema tutta da fare 

Il programma 

OGGI 
10.3) Istituto Gramsci vi«S.vltale,13-Bologna 

Il concetto eli g i i» l i l i htfsrnazional* • Il gommo •tendisi* 
Parteciparli): Salvatore Veca, Michelangelo Bovrro, Umberto Cu
ri, Marta Dnssù. ("ranco Ferraresi. FHcabetta Galeotti, Giancarlo 
Bosetti, Ma jrluo 71-oli, Carmine Donzelli, Nadia Urbinati 
Discuteranno eco Michael Walzer, professore di filosofia politica 
all'istituto di studi avanzati di Princeton 
SALA ROSSA 

18.011 La rtJotTM >M» politica. I cattolici e fallernoliv.i e finita l'unita 
politica del latiollcl" 
Partecipami: Gianni Baget Bozzo, parlamentare e jropeo gruppo 
Psi; Giovanni Baix.nl, presidente nazionale Adi Romano For
leo, del direttivo r idonale Masci, Sandro Maria Campanini, pre
sidente nazione* F JCÌ; Giulia Rodano, della diro.- cine nazionale 
Pds. Conduce Nuc:lo Fava, giornalista Rai. Presiede: Andrea 
Zucchlni, d« Ila d i ra Ione federale Pds di Bologna 
21.00 

OOCSSlOM 
man*!»? 

Intervista di Ailonio Padellare vice direttore de • .'Espresso- a 
Gerardo Ch aronwnte, presidente commissione Antimafia 
Presiede: Giorgio Archetti, della direzione loderà e Pds di Bolo-

18.0C 

19.00 

20.30 

22.30 

17.30 

22.00 

21.00 
21.45 

19.00 

22.00 

21.00 

gna 
SAL ALA VERDE 
Le cotture della sinistra. Cosa significa «Sinistra» In una sodate 
•MiMculturala? 
Giancarlo Bosetti vicedirettore de -l'Unita» intimista: Claudia 
Mancina, del coordinamento politico nazionale Fcl* e responsa
bile area politiche culturali; Salvatore Veca, filosofo, Maurizio Vi
roli, filosofo, Mlch.iel Walzer, professore di filosofia politica all'i
stituto di studi avanzati di Princeton 
Presiede: Vanni Biilgarelll, dell'esecutivo regionali) Pds Emilia-
Romagna 
LIBRERIA 
ClubdellelEi 

Incontro con Gianni Metano e Valeriana Di Miche l>s autori del li
bro Tetre di Kofco, u i esso di governo dell'ami*»ut». Cierres.se 
Ed. 
Dialogo di Mi ra ) Giardini con Eugenio Rinomini ,iulore dei libri 
Il perditempo 1 * 2. Ed. Nuova Alla 
Dialogo di Sandro Bottazzl con Giorgio Dell'Arti, direttore de -I 
venerdì di Rnpubbllca» e con Paola Sansone, autr ne del libro Co-
iiiltainenti Ballando. Winbledon ed. 
STANZE DI CO W 
Con»esalo, negatisi*: come vincer* la aMa delle azioni pooM-
*• 
Partecipano: Rorwina Bianchi, Roberta Burzi, Ci mima De Fran
cesco. Statarli* Sciirponi, Claudia Ceccacci 
a scuola di cucimi: piatti eritrei. Irigherà (pane tipo pladlna morbi
da). Alicia (pi allea base di verdure) 
a scuola di lingue: lo parole più usale dai bambini e dagli adulti 
dalle 21 alle 23 corso di lingua spagnola con la maestra Claudia 
Martin 

concertodiF Ica Forlanl 
SPAZIO DIRITTI SCCIAU E SOLIDARIETÀ 
Proiezione dot HI nulo «Matti a parole» di Renato De Maria 
Licia Govonl (peo)loga), Gianni De Plato e Gianluigi Pancaidi 
(psichiatri) sono disponibili per discutere con gli intervenuti sul 
problemi della silvie mentale e dell'organizzazione della psi
chiatria 
SPAZIO VIDEOD ARTE 
Ernlse-flom*»"* mi * ragion* si presenti 
•La Fondazione Muonanl Rocca» di M. Grandi; «Lettura della cit
ta di Rlmlnl. l'orme e dinamiche dal 288 al 1968» Ci G Rimondini; 
«Quando la rwmorla si fa museo» di Peter Ruttrair -Belle arti. 
Beau» arte» dIG. Rossi 

Rassegna degli autori Indipendenti europei «An im.icje for human 
rigiri*» di R. Moreau' «Ferri» di L Della Casa 
SPAZIO RADIO «IL 10RDEI SUD» 
Cooperazlomi crisi e rilancio. Incontro con le federazioni della 
Ong, Cocls, Clpsi, I ocisv. Interverranno Guido Barbera, vicepre
sidente Cosi; Guida Baraldl, presidente Clcis; Mitico Benassi, 
Focsiv 

DOMANI 
' DIBATTITI • - • 

SALA ROSSA 
10.00 lnc<i ir l reoMrinWiMl*mo*a*l l*r*aM*nis 

Arrigo Boldrlni, Presidente nazionale Anpi, Francisco Berti Ar-
noaWl Veli, V » * presidente naz.le Flap, Arialdo Banfi, Vice presi
dente naz.le Angl Luigi Pedrazzl, Presidente Istillilo «Cattaneo», 
Giorgio Bonlrfllioll, Presidente Istituto Storico della resistenza di 
Bologna 
SALA ROSSA 

18.00 Ucostruzloniidel nuovo partito Limiti e polenzialll.i 
Intervista di: Albe toflaplsarda Giornalista de -La Stampa» 
a: Mariangela Grniner della direzione nazionale Pria., Davide VI-
sanl del coord narinrto politico nazionale Pds 
Presiede: Della 11 ez>onefederale Pds Bologna 
SALA ROSSA 

18.00 AzJ*no*IWI*:R*iiteramol«A../r 
Partecipano: l.ui(ii Abete vicepresidente Conflncustrla, Fabio 
Mussi della direziono nazionale Pds, Antonio Pizzi mito segreta
rio naz-le aggiunto Cgll, Lanfranco Turcl presidenti! naz.le la Le
ga cooperative 
Conducono: Biumi Ugolini giornalista de -l'Unita-, Dario Larutfa 
giornalista deIGn 
Presiede: Osci! Marchisio dell'esecutivo della federazione Pds 
Bologna 
SALA VERDE 

10.00 Tutela della enhit*, ritorni* del fisco • dell* pent «ni: Incontro 
razionala cW itscostablrl dell* Unioni ragionali e M I * Federa
zioni. 
Partecipano' Eleni Cordoni, della direzione nazionale Pds, Va
sco Giennotti, Ret>p.le naz.le Area Iniziative sociali Pds, Fabio 
Mussi, coordinamento politico nazionale del Pds, Davide Visanl 
del coordlnamiintccolitico nazionale Pds 
SALA VERDE 

18.00 P**:p*r l*polr lc* j . i l l ta 
Altero Frlgero, Guido Moltedo 
Intervista di: Marcello Stefanini, tesoriere nazionale Pds 
Presiede: Ivan Pidranl tesoriere federazione Pds Bologna 
SALA VERDE 

21.00 Muove s M e p * » ' ! » * > » * * 
Intervista di: Paolo Soldini, giornalista de -l'Unlta-
a: Peter Giotz (Iella direzione deil'Spd, presidene clelI'Spd della 
Baviera, resp.ln del rapporti con l'Europa centrale, Savide Vsanl 
del coordinarne nlo nazionale del Pds 
Presiede: Mauro Roda dell'esecutivo della federazione Pds Bolo
gna 
LIBRERIA 

17.00 Pr***Mailon*iMlirlvl*la'Aat*ri*chl»Garig*fnlE(l. 
Intervengono: fioro 31 Siena. Elena Cordoni, Giorgio Cremaseli!, 
Giorgio Ghezzi coordina Bruno Ugolini 
LIBRERIA 

19.00 Ckw o*H* 19. Incontro con Fausto Curi autore del I Ibro Struttura 
d*lrtsv*gllo,IIMuinoed Partecipa:LuigiBosi 
LIBRERIA 

20.30 Dialogo di Oreste Plvetta con Gina Logorio autrice del libro Tra I* 
mar* stariate Mandsiiorl ed. 
LIBRERIA 

22.30 Dialogo di Sllvuna Strocchi con Rosita Copioli aut' ce del libro I 
giardini del popoli setto le onde Guanda Ed. e Roberto Carili au
tore del libro Oc entorrt* Crocettl Ed. 
STANZE DI DONNE 
Incontro con I * donne dell* «C**e per le dono* miiHraltat*» *d 
stira *ep*rt*nzi i 
Partecipano: Silvia Bwtollni, Card BeebeTarantelii Grazia Bar
biere Gianna Ssrra, Elsa Antonlonl, Marisa Guarnir ri, Maria Ro
sa Lotti, Maria Luisa Stanzanl, Nadia Ortensi 
SPAZIO -DIRIT11 SOCIALI E SOLIDARIETÀ-

21.00 Audiovisivo: «Aiioor e Filo d'argento' ci presentiamo. 
21.48 Franco Lanzi e Graziella Fiori raccontano 

SPAZIO VIDEO D'ARTE 
17.00 Museo e dibattimi. Omaggio a L Ragghiami -Carpii scio» di Bar

baro 
21.30 Incontro: Divertirsi al museo Dalle aule didattiche ni Children's 

museum. Conlmtti tra esperienze nazionali ed nternazlonali 
coordinato da F'tinco Bonilaun, partecipano: Anjreas Grote 
(Berlino), Et* t-feming (Francoforte), Evelyne Letnlle (Parigi), 
Bruno Munarl, Mon.i'u Eco, Cristiana Govi Morlgl. Museo d'arte 
contemporanea L. Pucci di Pralo Museo Internazionale della ce
ramica di Faenzi 
SPETTACOLI 
NIGHTS4 fllGK'S -SPAZIO NOTTE 

2200 The Gang 
Dopo mezzanotte discotecadJDevil 
D'ARCI SPAZIO JAZZ CLUB 

2200 Furto Romano Oulnttt» 
BALERA 

2100 Orchestra Sergi» Rutto 
TEATRO DI STRADA 
Con il teatro Ridotto 
CINEMA 
1968-1973. Sette a i ri (li Immagini di rivolta 

21.00 L*Mn*pwtasduno*on i * l *o* l l *s«* (1970)d lF Mastelli 
23.00 LonOH»d*lVietumi(967)di J Godard.A Resnaisc C lelouch 

SPAZIO RADIO • IL NORD EI SUD-
21.00 Per (gualche dolla-o ir più la schiavitù del debito Interverranno 

Saverlo Sechi, gconcmlsta dell'lspe: un rappreso rame della 
campagna One sui det Ilo e I Pvs 

http://Baix.nl
http://Cierres.se

